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               DETERMINAZIONE del DIRETTORE 

 N. 27 del  7 MAGGIO 2019 

 

OGGETTO: FONDI PER LE RISORSE DECENTRATE –RIDETERMINAZIONE FONDI 

2009/2018-  QUANTIFICAZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2019. 

 

IL DIRETTORE  

 
Premesso : 

- che, ai sensi di quanto previsto dal CCNL 22/01/04, gli enti del Comparto Regioni 

Autonomie Locali provvedono annualmente alla quantificazione delle risorse decentrate 

stabili e variabili da destinare all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse 

umane e della produttività; 

- che le modalità di destinazione delle predette risorse sono puntualmente definite, 

distintamente per le risorse cosiddette “stabili” e per quelle cosiddette “variabili”, dagli 

artt. 31 e 32 del citato CCNL; 

- che il 21 maggio 2018 è entrato in vigore il nuovo Ccnl. Funzioni Locali, applicabile a tutte 

le amministrazioni  del comparto, il quale all’articolo 67 prevede che “A decorrere dall’anno 

2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse 

decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, 

come certificate dal Collegio dei Revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni 

economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, 

comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004” e che tali risorse restano confermate con le 

stesse caratteristiche anche per gli anni successivi, confluendo nell’unico importo 

consolidato al netto di quelle destinate, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla 

retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative; 

- che la quantificazione delle risorse stabili, le quali stante il loro carattere di certezza, 

stabilità e continuità restano confermate anche per gli anni successivi, è effettuata senza 

margine di discrezionalità con provvedimento di natura gestionale, mentre la 

quantificazione delle risorse variabili è demandata alla discrezionalità del Consiglio di 
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Amministrazione, che vi provvede nell’ambito delle disponibilità di bilancio e nel rispetto 

dei vincoli normativi in vigore, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 67 del Ccnl. 

Funzioni Locali 21 maggio 2018; 

- che la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di competenza 

dell’Ente in quanto sottratta alla contrattazione collettiva decentrata integrativa e che, per 

quanto attiene alle relazioni sindacali, è prevista esclusivamente l’informazione ai soggetti 

sindacali prima dell’avvio della contrattazione collettiva decentrata integrativa; 

Richiamati:  

- l’articolo 4 del d.l. 16/2014 che ha previsto che gli enti locali sono obbligati a recuperare 

integralmente, a valere sulle risorse finanziarie a questa destinate, le somme indebitamente 

erogate mediante il graduale riassorbimento delle stesse, con quote annuali e per un numero 

massimo di annualità corrispondente a quelle in cui si è verificato il superamento di tali 

vincoli; 

- le indicazioni applicative della suddetta disposizione formulate dal Comitato temporaneo di 

rappresentanti delle amministrazioni centrali, regionali e locali in materia di trattamento 

retributivo accessorio del personale delle Regioni e degli Enti locali costituito in attuazione 

della circolare interministeriale n. 60 del 12 maggio 2014, che tra le altre ha chiarito che “Tutti 

gli enti destinatari della norma sono tenuti a verificare, fermi i termini di prescrizione legale ai fini del 

recupero, se i propri fondi siano stati costituiti correttamente, nel rispetto dei limiti finanziari derivanti 

da norme di legge o pattizie”; 

- l’articolo 9, comma 2 bis, del d.l. 78/2010, il quale ha previsto, per gli anni 2011-2014, che 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, non possa superare il corrispondente importo dell’anno 2010 e che il medesimo sia 

automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A 

decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico 

accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente 

periodo; 

- la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 12 del 15.04.2011 che ai fini 

dell’applicazione dell’articolo 9, comma 2-bis del d.l. 78/2010 ha previsto che la modalità di 

calcolo per la determinazione della riduzione del fondo in proporzione al personale in servizio 

consiste nel “confronto tra il valore medio dei presenti nell’anno di riferimento rispetto al valore medio 

relativo all’anno 2010, intendendosi per valore medio la semisomma (o media aritmetica) dei presenti, 

rispettivamente al 1° gennaio e al 31 dicembre di ciascun anno. La variazione percentuale tra le due 

consistenze medie di personale determinerà la misura della variazione da operarsi sul fondo”; 
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- l’art. 1 comma 236 della Legge 208/2015 il quale prevedeva che, a decorrere dal 1 gennaio 

2016, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio  

del personale, anche di livello dirigenziale, non potesse superare il corrispondente importo 

determinato per l’anno 2015; 

- l’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 25.5.2017 n. 75 il quale prevede che “a decorrere dal 1 gennaio 2017 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 

anche di livello dirigenziale, di ciascuna amministrazione pubblica di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs 

30.3.2001 n. 165 non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere 

dalla predetta data l’art. 1 comma 236 della Legge 28.12.2015 n.208 è abrogato”. 

Ricordato 

che ai sensi del citato articolo 67, comma 2, del Ccnl. Funzioni Locali 21 maggio 2018, il fondo 

stabile è incrementato: 

a) dal 1° gennaio 2019 di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di 

personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data del 31.12.2015; 

b) di un importo pari alle differenze tra le progressioni economiche a regime riconosciuti per 

ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali, calcolate con 

riferimento al personale in servizio al 31/03/2018 (data in cui decorrono gli incrementi) e 

confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data; 

Rilevato  

quanto emerso dall’attività di verifica effettuata dall’ente, anche alla luce del percorso di 

aggiornamento professionale in materia, nella forma del tutoring, cui hanno partecipato i 

dipendenti del servizio, organizzato dall’Agenzia formativa Self s.r.l.; 

Verificato  

che, relativamente alla quantificazione dei fondi incentivanti negli anni 2004-2018 e in particolare 

per le somme: 

 relative al monte salari degli anni 1993, 1995, 1997, 1999, 2001, 2003, 2005, 2007, tenuto conto di 

quanto previsto dalla dichiarazione congiunta n. 1 del Ccnl. 11.4.2008, sono state ridefinite 

come segue: 
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ANNO DI 
RIFERIMENTO  

IMPORTO 
QUANTIFICATO 

IN ORIGINE RICALCOLATO  

ANNO 1993 € 241.364,16                € 237.024,57 

ANNO 1995 € 284.851,33 € 279.827,30 

ANNO 1997  € 349.879,71                     € 337.995,68 

 
ANNO 1999  € 250.331,12  € 235.920,85 

 
ANNO 2001  € 255.027,91                     € 233.106,78               

 
ANNO 2003  € 257.178,49                     € 236.550,42                    

 
ANNO 2005  € 276.600,06                     € 254.483,19                    

 
ANNO 2007  € 277.259,14                     € 255.373,55            

 
Dato atto 

che, pertanto, , a seguito di tale verifica sono state rideterminate le seguenti voci del fondo di parte 

stabile e variabile, come segue: 

INCREMENTI CONTRATTUALI 

APPLICATI 

COSTITUITO CORRETTO 

 

Art. 14 comma 1 CCNL 1.04.1999 € 326,38 € 277,42 

Art. 15 comma 1 lett. a) CCNL 

1.04.1999 
€ 19.492,85 € 22.621,19 

art. 15, comma 1 lettera  b) CCNL 

1.4.1999 
€ 3.062,39 - 

art. 15, comma 1 lettera  c) CCNL 

1.4.1999 
€ 2.200,09 - 

art. 15, comma 1 lettera j) CCNL 

1.4.1999 

(0,52% M.S. 1997) 

€ 1.819,37 € 1.757,58 

art. 4, comma 1 CCNL 5.10.2001 

(1,1% M.S. 1999) 
€ 2.753,64 €  2.595,13 

art. 4, comma 1,4,5 CCNL 9.5.2006 € 2.754,00 -  

art. 32, comma 1 CCNL 21.1.2004 

(0,62% M.S. 2001) 
-  € 1.445,26 
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art. 32, comma 2 CCNL 21.1.2004 

(0,50% M.S. 2001) 
€ 1.275,13 € 1.165,53 

art. 8, comma 7 CCNL 11.4.2008 € 1.659,60 € 1.526,90 

Art. 15 comma 2 CCNL 1.04.1999 

(1,2% M.S. 1997) 
€ 4.198,55 - 

 

- errata quantificazione delle risorse ex art. 14 comma 1 Ccnl 1.4.1999, in quanto non è stata 

effettuata la decurtazione del 15% sull’ammontare delle risorse per lavoro straordinario 

corrisposto ai dipendenti nel 1998; 

- errata quantificazione delle risorse ex. art. 15 comma 1 lett. a), Ccnl 1.4.1999 in quanto sono 

stati presi a riferimento, per la determinazione dell’importo stanziato, somme non 

corrisposte nell’anno 1998 ma bensì quelle corrisposte nell’anno 1993; 

- errato stanziamento delle risorse ex art. 15 comma 1 lett. b) e c) per mancanza dei requisiti 

prescritta dal Ccnl 1.04.1999; 

- errato stanziamento delle risorse ex. art. 4 commi 1, 4, 5 Ccnl 2004-2005 nelle annualità 

2010-2017, in quanto la disposizione contrattuale non è applicabile all’Asp Pio Istituto 

Campana; 

- mancato stanziamento delle risorse ex. art. 32 comma 1 Ccnl 21.01.2004, ad eccezione 

dell’anno 2006, anno in cui sono state stanziate le suddette risorse; 

- errato stanziamento delle risorse ex. art. 8 comma 5 Ccnl 11.04.2008 nei fondi incentivanti 

2009-2017; 

- errato stanziamento delle risorse ex. art. 15 comma 2, Ccnl 1.04.1999 per mancanza dei 

requisiti previsti dal Ccnl 1.04.1999 art. 15, commi 2, 3 e 4; 

- mancata decurtazione dei fondi incentivanti annualità 2011 e 2012, ai sensi dell’art. 9 

comma 2 bis d.l. 78/2010 per riduzione del limite 2010 a seguito della riduzione di 

personale; 

-  errata quantificazione della decurtazione da operare ai fondi incentivanti annualità 2013-

2014, ai sensi dell’art. 9 comma 2 bis d.l. 78/2010 per riduzione del limite 2010 a seguito 

della riduzione di personale; 

- errata quantificazione della decurtazione permanente da operare ai fondi incentivanti 

annualità 2015, 2016 in quanto le decurtazioni operate nell’anno 2014 divengono strutturali, 

ovvero si consolidano a partire dall’anno 2015, secondo quanto disposto dall’art. 9 comma 

2 bis del d.l. 78/2010 come modificato dall’art. 1 comma 456 della legge 147/2013; 
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- errata quantificazione della decurtazione da operare al fondo incentivante annualità 2017, 

ai sensi dell’art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017 per rispetto del tetto del fondo 2016; 

- errato inserimento nei fondi incentivanti 2013 e 2014 di risorse ex art. 17 comma 5 Ccnl 

1.04.1999, in quanto non ascrivibili a economie dell’anno precedente, ma a economie di 

anni antecedenti; 

Rilevato  

che sulla base della ricostruzione in merito alla corretta consistenza dei fondi per gli anni 2009-

2018, sono state riscontrate difformità nei conteggi relativi agli anni 2010-2015, che hanno 

evidenziato uno stanziamento in eccesso di risorse, come meglio specificato nel kit Aran allegato, 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Considerata  

la necessità di effettuare il recupero delle somme erogate in eccesso a valere sui fondi degli anni 

successivi, nel rispetto di quanto previsto anche dal d.l. 16/2014; 

Rilevata 

quindi la necessità di effettuare decurtazioni nei fondi incentivanti relativi agli anni 2016-2018, 

come meglio specificato nel kit Aran allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Verificato  

quindi che le somme erogate in eccesso negli anni 2010-2015 sono state interamente recuperate con 

le decurtazioni applicate sulle somme dei fondi incentivanti relativi agli anni 2016-2018; 

Ricordato che ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 del d.l. 135/2018, convertito con legge 

12/2019, gli incrementi previsti dall’articolo 67, comma 2 lett. a) e b) del Ccnl. Funzioni Locali 21 

maggio 2018 non rientrano nel limite disciplinato dall’articolo 23 del d.lgs. 75/2017;  

Ritenuto 

pertanto, che il Fondo per le risorse decentrate anno 2018 è pari a € 38.124,86, di cui: 

- € 35.353,66, quale fondo di parte stabile per il personale non avente qualifica dirigenziale e non 

titolare di P.O.; 

- € 2.771,20 quale incremento ai sensi dell’art. 67, comma 2 lett. b), Ccnl. Funzioni Locali 21 

maggio 2018; 

Verificato: 

- che al 31/12/2015 il personale in servizio presso l’Azienda era pari a n. 7 unità lavorative; 

- che pertanto, l’incremento previsto dall’articolo 67 comma 2 lett. a) del Ccnl. 21 maggio 2018 è 

pari a € 582,00; 
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Ricordato  

che l’art. 17, comma 5, del CCNL 1.4.1999 stabilisce che “Le somme non utilizzate o non attribuite con 

riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse 

dell’anno successivo”; 

Rilevato 

- che nell’anno 2018 le risorse del fondo di parte stabile non utilizzate sono state pari a  € 4.514,00; 

- che pertanto, tale somma va a incrementare il fondo per l’anno 2019, parte variabile; 

Verificato 

 che il Fondo per le risorse decentrate anno 2019 è pari a € € 43.220,86, di cui: 

- € 35.353,66, quale fondo di parte stabile per il personale non avente qualifica dirigenziale e non 

titolare di P.O., somma assoggettata al limite di cui all’art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017; 

- € 582,00, quale incremento ai sensi dell’art. 67, comma 2 lett. a), Ccnl. Funzioni Locali 21 maggio 

2018, somma non assoggettata al limite di cui all’art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017; 

- € 2.771,20 quale incremento ai sensi dell’art. 67, comma 2 lett. b), Ccnl. Funzioni Locali 21 

maggio 2018, somma non assoggettata al limite di cui all’art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017; 

- € 4.514,00 quale fondo di parte variabile per il personale non avente qualifica dirigenziale e non 

titolare di P.O., somma non assoggettata al limite di cui all’art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017; 

Dato atto 

 che la presente determinazione sarà trasmessa, per la dovuta informazione alle RSU, ai sensi 

dell’art. 7, comma 1, CCNL 01/04/1999 e che sarà pubblicata sull’apposita sezione del sito web 

istituzionale; 

DETERMINA  

1. di ridefinire i fondi per le risorse decentrate del personale dell’Azienda, come meglio specificato 

nel KIT ARAN allegato, al presente atto quale parte integrante e sostanziale, nel modo 

seguente: 

- fondo anno 2010, importo complessivo € 41.444,00; 

- fondo anno 2011, importo complessivo € 34.535,00; 

- fondo anno 2012, importo complessivo € 34.535,00; 

- fondo anno 2013, importo complessivo € 37.991,00; 

- fondo anno 2014, importo complessivo € 29.355,00; 

- fondo anno 2015, importo complessivo € 35.354,00; 

- fondo anno 2016, importo complessivo € 35.354,00; 

- fondo anno 2017, importo complessivo € 35.354,00; 

- fondo anno 2018, importo complessivo € 38.125,00; 
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2. di effettuare sui fondi degli anni 2016-2018 le decurtazioni delle somme erogate in eccedenza 

negli anni 2010-2015, come specificato nel citato allegato KIT ARAN; 

3. di quantificare il Fondo risorse decentrate per l’annualità 2019 per un importo pari a € 43.220,86; 

4. di dichiarare la presente determinazione immediatamente  esecutiva ai sensi di legge . 

 

IL DIRETTORE  

D.ssa Eugenia Stefanini   

Allegato: KIT ARAN 2009-2019 












